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PALLACANESTRO ­ SERIE A DILETTANTI n DOPO IL KO DI MERCOLEDÌ A SIENA LOTTICI INDIVIDUA I RIMEDI PER STASERA (ORE 21) IN GARA­4 A LODI

Stavolta l’Assigeco non può sbagliare
«Tutti devono metterci l’intensità giusta e ci vuole più ritmo»

In breve
CICLISMO

Menchov vince la crono
delle Cinque Terre
e veste la maglia rosa
La legione straniera sbarca al Giro. E fa
paura, dopo la maxi­crono delle Cinque
Terre. Denis Menchov, russo di Spagna
che corre per una squadra olandese, e
Levy Leipheimer, statunitense ex luogo­
tenente (ora capitano) di Armstrong: il
verdetto della tappa­spauracchio del
Giro del Centenario (60,6 km a crono­
metro con 1300 metri di dislivello) pro­
muove questi due corridori, entrambi
rivelatisi alla Vuelta (Menchov con il
successo nel 2005, Leipheimer con il
podio nel 2001). Danilo Di Luca si pie­
ga ma non si spezza: cede il simbolo del
primato ma limita il passivo a meno di
due minuti (1’54”), mantenendosi pie­
namente in corsa per la vittoria finale.
La frazione più temuta ha regalato a
Denis Menchov il secondo successo di
tappa in questo Giro alla media di
38,482 km/h (un dato che spiega bene
la difficoltà della tappa) lasciando Lei­
pheimer a 20”, un sorprendente Stefa­
no Garzelli a 1’03” e Janez Brajkovic a
1’14”. Lance Armstrong non ha im­
pressionato, chiudendo a 2’26”. Subito
davanti a lui tre corridori che dicono in
pratica addio alle speranze di vincere il
Giro: Ivan Basso e Marzio Bruseghin
(entrambi a 2’17”) e Carlos Sastre (a
2’18”). In classifica generale Menchov
guida con 34” su Di Luca, 40” su Lei­
pheimer e 2’ su Pellizotti.

FORMULA 1

La Ferrari cambia ritmo
nelle libere a Montecarlo,
ma il re è ancora Rosberg
Il cambio di rotta della Ferrari è confer­
mato. Le prime due sessioni di prove li­
bere del Gran premio di Monaco svolte­
si ieri hanno ribadito le indicazioni con­
fortanti emerse in terra spagnola. Non
importa se Rubens Barrichello, con la
Brawn GP, o Nico Rosberg, con la Wil­
liams, siano stati i piloti più veloci nelle
due sessioni. La notizia della giornata è
che il Cavallino torna a scalpitare in
modo sistematico, anche se tra gli uo­
mini di Maranello la parola d’ordine è
prudenza. «Difficile dire se ci sia stato
un miglioramento rispetto a Barcellona
­ ha confermato Massa, che ha realiz­
zato il quarto e il quinto tempo nelle
prime due prove ­ però siamo lì insieme
agli altri e questo è già un buon segna­
le». Nella giornata (da segnalare un
battibecco tra Massa e Fisichella, que­
stione di frenate alla curva del tabacca­
io) il miglior tempo è stato fatto segna­
re da Nico Rosberg della Williams con il
tempo di 1’15”243, lasciando a due
decimi Lewis Hamilton su una McLaren
più competitiva.

HOCKEY SU PISTA

Comincia questa sera
la finale per lo scudetto
tra Bassano e Follonica
Scatta questa sera (ore 20.45) la fina­
le­scudetto dell’hockey su pista. Si par­
te al “Cà Dolfin” di Bassano del Grap­
pa, dove i vicentini cercheranno il pri­
mo allungo contro i campioni d’Italia in
carica (da quattro anni) del Follonica. I
“galattici” giocheranno poi gara­2 e
gara­3 in casa, mentre le eventuali ga­
ra­4 e gara­5 si giocheranno rispettiva­
mente a Bassano e a Follonica. Prima
finale scudetto per l’allenatore giallo­
rosso Franco Vanzo, mentre Massimo
Mariotti è al suo 18esimo appuntamen­
to con le sfide decisive dei play off (il
secondo da allenatore). Sarà sfida tra
due grandi portieri (il vicentino Cune­
gatti e lo spagnolo Bargallò) ma anche
tra i due bomber principali della Serie
A1: Mirko Bertolucci del Follonica ha
vinto la “stecca d’oro” con 46 gol (ai
quali ne ha aggiunti ben 10 nelle prime
quattro gare dei play off), mentre An­
tezza del Bassano è arrivato a quota
41. La partita verrà trasmessa solo in
differita da RaiSportPiù domani sera al­
le ore 22.

ATLETICA LEGGERA n NEL WEEK END A LODI I CAMPIONATI GIOVANILI SOCIETARI FEMMINILI E MASCHILI

Le Allieve della Fanfulla alla Faustina
con l’obiettivo della “finale scudetto”

Clarissa Pelizzola, impegnata sui 400

LODI Dopo il settore assoluto, la Fanfulla cerca
in casa l'“Oro” dei giovani. Sarà ancora grande
atletica regionale alla Faustina: stavolta tocca
ai campionati di società delle categorie Allievi
e Allieve, che vivranno la seconda e ultima fase
regionale domani dalle 15 alle 20.30 e domenica
dalle 14 alle 19. Per la Fanfulla femminile sarà
l'occasione per raggranellare quei 400­500 pun­
ti che dovrebbero garantirle l'accesso alla fina­
le A di Abano Terme (20­21 giugno), l'equiva­
lente giovanile della finale Oro assoluta. Dopo
la fase d'apertura le fanfulline sono undicesi­
me in Italia con 11888 punti: per centrare
l'obiettivo occorre piazzarsi tra le prime dodi­
ci. Le punte di diamante in pista saranno la
16enne lodigiana Francesca Padovani e Sara
Fugazza, 15 anni, da Quartiano. La Padovani
domenica è attesa prima dagli 800 (assieme a
Ilaria Arghenini) e poi dalla 4x400, dove con
Clarissa Pelizzola, Ilaria Segattini e Alice Niz­
zolo proverà a migliorare il già ottimo 4'03"56
siglato domenica scorsa ai Societari assoluti.
La Fugazza, ripresasi dalla frattura al quinto
dito del piede, scenderà in pedana nel lungo e
soprattutto nel “suo” alto. Per il resto occhio
come sempre alle sprinter: Giulia Riva (200),
Francesca Grossi (100 e 200), una crescente Ni­
coletta Piazzi su 400 e 400 ostacoli e le rientran­

ti Alice Nizzolo (alla caccia del minimo per i
tricolori di categoria sui 400) e Laura Buda
(100). Tra gli ostacoli in gara anche Giulia Re­
daelli e Ilaria Segattini sui 100 e la Pelizzola
(che rincorre il minimo tricolore fallito di po­
chissimo domenica scorsa) e la Segattini sui
400. C'è curiosità anche per l'esordio stagionale
della Redaelli nel triplo (11.00 di personale nel
2008), che dovrebbe dare un'ulteriore sferzata
al settore salti. A completare la squadra giallo­
rossa Elena Faceto (100 e giavellotto), Isotta
Carbonera (giavellotto), Micol Montesano (lun­
go) e Irene Molè (3000).
A cercare un (difficile) posto al sole nelle finali
nazionali ci sarà anche la squadra maschile,
orfana dello sprinter Davide Cropo. Il migliore
in gara è Gioele Negri nel peso, dove è già in
possesso del minimo tricolore Allievi, e nel di­
sco. In gara però anche numerosi atleti del
gruppo di Lodi: Francesco Binaghi (disco e gia­
vellotto), Davide Gianotti (400 e le due staffet­
te), Massimo Zambelli (100 e 4x100), Matteo
Curti (lungo, 400 ostacoli e 4x100), René Rota
(4x400 e 800) e Riccardo Zuffetti (400). Alle pro­
ve di corsa prenderanno parte anche Stefano
Galizia (1500), Tommaso Gorini (400, 800 e
4x400) e Simone Zedda (100, 4x100 e 4x400).

Cesare Rizzi

RUGBY n SFUMATI I PRIMI OBIETTIVI

L’Itas Codogno U17
ha l’ultima chance
per far suo un trofeo
CODOGNO Sonora sconfitta per l’Under 17 Itas Tosi Codo­
gno, caduta rovinosamente in quel di Sondrio con il ri­
sultato di 62­5. I codognesi subiscono meta nei primi mi­
nuti salvo poi rendersi pericolosi a loro volta per ben due
volte. Si vede subito che manca la coralità, il gioco di
squadra, se vi fosse stato sostegno nelle due azioni offen­
sive vi sarebbero state buone probabilità di marcare. Sta
di fatto che dopo queste due incursione spentesi a cinque
metri dalla linea di meta in campo si è visto solamente il
Sondrio. Adesso all'Itas Tosi (sfumati il Trofeo Lombar­
dia e il Trofeo del presidente) in questa fase finale della
stagione resta l'ultima possibilità per aggiudicarsi un
trofeo con il terzo turno del trofeo del comitato regionale
lombardo (domenica alle 11 contro il Gossolengo, chi vin­
ce va in finale). In casa verdeblu si spera che gli allenato­
ri riescano a motivare i ragazzi, che hanno il morale sot­
to ai tacchetti, per affrontare al meglio il prossimo incon­
tro nonostante alcune assenze importanti. Battuta d'ar­
resto anche per la formazione Under 15 targata Rugby
Lyons Piacenza Codogno che milita nel campionato re­
gionale emiliano. A Castel San Pietro, oltre Bologna, seb­
bene abbiano giocato bene fin dal primo minuto i Lyons
non sono riusciti ad arginare gli impeti avversari conce­
dendo loro il fianco in tre occasioni. Bravi i bolognesi che
hanno saputo approfittarne mettendo a segno tre mete,
di cui due trasformate. Nella ripresa cambia il registro e
i giovani “leoni” prendono in mano la situazione, senza
però riuscire a concretizzare: eloquente il 19­0 finale.

LODI Certe notti son notti, molto spes­
so, diverse dalle altre: o sei sveglio o
non sarai sveglio mai. Chissà se Lu­
ca Conte ascolterà proprio “Certe
notti” del Liga, suo concittadino, per
preparare la quarta puntata della se­
rie dello spareggio (che vale l'acces­
so alla seconda finale per la promo­
zione in LegaDue) tra Assigeco Em­
pire Bpl e Consum.it Siena. Vincere
per andare alla “bella”: i lodigiani
non hanno alternative. Con i toscani
in vantaggio 2­1, dopo la vittoria di
mercoledì a Siena, questa sera (ore
21) al “PalaCastellotti” (in diretta tv
su MilanoSat, canale 893 di Sky, e su
Sportitalia 24 nell’ambito del pro­
gramma “Diretta basket”) la squa­
dra di Simone Lottici si gioca la pos­
sibilità di agguantare il passaggio al­
la finale contro la vacanza anticipa­
ta.
Il coach rossoblu suona la carica con
la consueta carica agonistica: «È
una partita che conta, vogliamo ap­
procciarla nel migliore dei modi. Mi
aspetto lo stesso ambiente caldo di
domenica scorsa, se non di più: ci
serve una spinta addizionale per
vincere e andare a gara­5. Anche se
la mia squadra non è ancora riuscita
a interpretare correttamente un ma­
tch “on the road” in questa serie, so­
no fiducioso per questa sera. Non c'è
scritto da nessuna parte che una se­
rie si deve vincere 3­0, né che è già fi­
nita sul 2­1 per gli avversari: dobbia­
mo solo pensare a giocare una gran­
de gara trasferendo lo stesso concet­
to alla “bella”, qualora la conqui­
stassimo».
Per conservare intatte le proprie
possibilità quelli dell'Assigeco san­
no bene cosa non devono fare: ripete­
re l'esperienza dei primi tre quarti di
gara­3. «Se andiamo in campo in die­
ci ma giochiamo allo stesso ritmo di
come faremmo se fossimo sei è evi­
dente che c'è qualcosa che non va ­
spiega Lottici ­. Se non mettiamo nel
match la nostra intensità abbinata
alla rapidità in transizione tutto di­
venta più difficile. Riflettiamo quin­
di sul perché contro Siena fuori casa
non riusciamo a esprimerci come
vogliamo e solo quando ci siamo
sciolti, forse perché eravamo sotto,
nell'ultimo quarto abbiamo messo 30
punti. Prima sembrava impossibile
fare canestro». L'ingresso di Simon­
celli (8 assist) in quintetto avrebbe
dovuto agevolare un approccio ag­
gressivo. È successo il contrario: «Ci
vuole maggiore lucidità, la palla si
deve muovere di più ­ aggiunge il co­
ach rossoblu ­. Se quattro giocatori
escono per cinque falli significa che
non c'è stata la stessa intensità da
parte di tutti. Il messaggio è di met­
tere tutti, nessuno escluso, sul par­

quet la stessa voglia di fare. Serve
stare collegati, avere le giuste siner­
gie: conta la squadra, non ci si deve
risparmiare». All'Assigeco serve ali­
mentare con maggiore attenzione la
propria filosofia di gioco leggendo
meglio l'impostazione in attacco, do­

ve il solo Bellina (5/7 dal campo) ha
tenuto medie accettabili. A parte Pi­
cazio, si è sentita l'assenza del suo
modo di attaccare il ferro, e Cutolo,
Lottici non ha potuto utilizzare Ca­
stelli come avrebbe voluto. «Per Ric­
cardo c'è stato un problema alle gam­

be nel pomeriggio: l'antidolorifico
ha fatto effetto a gara inoltrata. Pec­
cato, perché è stato capace di mette­
re in gioco tanta energia ­ spiega Lot­
tici ­. Cosa fare in gara­4? Se le lascia­
mo fare la pallacanestro che preferi­
sce, e nel contempo non giochiamo

la nostra, Siena può stare tranquilla.
Per noi è fondamentale variare il rit­
mo se si vuole vincere». La stanchez­
za può cominciare a pesare, la ten­
sione è parecchia: di margini di erro­
re però l'Assigeco non ne ha più.

Luca Mallamaci

Billeri hagli uomini contati:
Cuccarolo è squalificato
e Furlanetto infortunato
n Marcello Billeri è preoccupato e an­
che un poco arrabbiato. L’attenzione del
coach toscano è più indirizzata verso lo
stato fisico e mentale dei suoi giocatori
che sulla possibilità di agguantare la
qualificazione alla finale in caso di vit­
toria di gara­4. L’accesso alla seconda
finale per la promozione in LegaDue è
al momento più vicino a Siena che al­
l’Assigeco. La distorsione di Furlanetto,
2’ del secondo quarto, non dovrebbe
però consentire l’apporto dell’inventiva
del play milanese. Con Tomasiello ac­
ciaccato e Cuccarolo squalificato per
due giornate dopo l’espulsione conse­
guente al fallo su Simoncelli, Billeri
deve fare la conta di chi mandare in
campo. «Non sono uno che si lamenta,
però credo che debbano essere rispettati
la professionalità e l’impegno dei ragaz­
zi, alcuni dei quali in partita in condi­
zioni fisiche precarie. La scorrettezza
grave di Cuccarolo c’è stata, non la go­
mitata di cui si parla nel referto; per cui
la squalifica che è arrivata mi sembra
un assurdo. Non cerchiamo vantaggi o
svantaggi: vorremmo solo che fossimo
noi in campo, così come gli avversari, a
poter decidere chi vince». Diminuire le
rotazioni, sia per i lunghi che per gli
esterni, mette Billeri nella condizione di
chiedere un supplemento di minutaggio
a tutto il resto del gruppo a distanza di
due giorni da gara­3. «Cercheremo di
giocare la nostra partita, senza mollare
mai, com’è nel nostro carattere ­ dice il
coach toscano ­. A questo punto è chiaro
che, sebbene non fosse nei nostri pro­
grammi iniziali, cercheremo di passare
il turno. Sarebbe una grossa soddisfa­
zione, così come lo è stata vincere mer­
coledì contro una squadra splendida
come l’Assigeco». Nelle tre gare finora
disputate la Consum.it ha evidenziato la
capacità di giocare un basket semplice e
lineare, con tanta pressione sul perime­
tro, con Cournooh, Marcante e Toma­
siello, e buoni giochi a due sotto esegui­
ti da Casadei e De Min. Billeri vorrebbe
che tutto si ripetesse stasera. «Facciamo
il massimo per impegnarci, giocare
bene e, speriamo, fare bella figura»,
chiosa il coach della Consum.it.

GLI AVVERSARI

Alexander Simoncelli non è riuscito a dare la scossa voluta dal coach Lottici mercoledì sera in gara­3 a Siena

«Dobbiamo
pensare

a giocare
una grande gara

per ripeterci
poi alla “bella”»

Gli sponsor principali scappanovia
e il Lumezzanecederà il suo titolo
n Con un laconico comunicato stampa il Basket Lumez­
zane conferma le indiscrezioni dei giorni scorsi certifi­
cando la rinuncia alla Serie A Dilettanti. In poche righe
la dirigenza del club bresciano, che incrociò il cammino
dell’Assigeco già nel 1994/95 ai tempi della Serie D,
azzera dodici anni di ottimi risultati (tre di serie C, due
di Serie B e sette di A Dilettanti) a causa della decisione
degli sponsor Saleri Sil, Italpresse e Sabim di non volere
più sostenere l’attività della prima squadra. Il Lumezza­
ne cederà quindi il diritto di Serie A Dilettanti
2009/2010. Nel ringraziare tecnici, dirigenti, atleti e
pubblico per impegno e attaccamento ai colori sociali, la
dirigenza bresciana avvisa che l’attività sportiva delle
squadre giovanili, con 500 ragazzi fra minibasket e pre­
agonistica, continua con la stessa passione e volontà.

IL CASO


